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di Vincenzo Russo - Convocato il
consiglio comunale,in seduta aperta ,
dal Presidente Biagio Castaldo, per il
giorno 9 novembre alle ore 18.00,
presso l’ Aula consiliare della casa co­
munale di P.zza Muncipio su istanza del
consigliere di opposizione del partito
democratico Francesco Domenico Mocca
congiuntamente ad altri consiglieri.
All’ordine del giorno le problematiche
politico – amministrative. Si parlerà
della situazione abbattimenti. Ricordia­
mo che sono stati abbattuti edifici co­
struiti abusivamente in IX traversa San
Marco e in via Masseria Santa Teresa
creando un vero e proprio” terremoto
politico”. ieri in 500 manifestavano in
piazza municipio con un intervento
pubblico del sindaco che ha spiegato
l'amministrazione poteva fare poco per
fermare l'ordine dei magistrati. In realtà

Afragola. Convocato il consiglio comunale per il 9 Novembre, si
parlerà degli abbattimenti

Nuovi problemi all’orizzonte, qualche
consigliere manifesta segni di

i n s odd i s f a z i one .  Gua rda  l a
videointervista ai proprietari del secondo
stabile in abbattimento. Sarà Boemio
ad andare a Città del Fare

PRIMO PIANO

fonti vicine al sindaco hanno spiegato
che degli incontri con la procura ci sono
stati e che la procura al comune di
Afragola, nei fatti proprietaria degli
stabili, avrebbe chiesto di fornire tutta
una serie di documentazione, agibilità
e altre certificazioni per tenere in piedi
quei fabbricati.Quindi una strada da
seguire c'era per evitare gli abbattimen­
ti, non si è voluta seguire perche troppo
onerosa per l'amministrazione. Lunedì
c’e’ stata una riunione di maggioranza
dove si è discusso della situazione
abusivismo e delle possibili soluzioni al
problema, si è parlato anche  dei con­
tratti e servizi della società partecipata
 Afragola Net. Intanto la procura della
Repubblica di Napoli va avanti nel suo
piano di azione:” le ruspe non si ferme­
ranno ci saranno altri abbattimenti’’.
Altre importanti novita’ arrivano dall’
altra società partecipata del comune di

Afragola, “Città del Fare”. Infatti, a
occupare il posto di presidente di questa
società  sarà il dott. Angelo Boemio,
architetto, candidato nella lista del Pdl
alle ultime elezioni. (risultava il primo
dei non eletti). Quindi la soluzione Ciro
Silvestro come paventata in un nostro
precedente articolo non è andata a
buon fine. Infatti il consigliere Silvestro
aveva fatto sapere che l'ipotesi sul suo
nome era già sul tavolo dall'ainizio
dell'amministrazione Nespoli ma che
lui non avrebbe mai accettato rinuncio­
ando alla carica di consigliere. Alla fine
si opterà a quanto pare per Boemio.
Le indiscrezioni raccontano di ulteriori
problemi all’interno della maggioranza
guidata dal sindaco Vincenzo Nespoli,
sembra che il consigliere Iazzetta Raf­
faele, in forza con il gruppo del PDL
abbia mostrato segni di insoddisfazione.
Il consigliere che all'indomani della sua
elezioni fece scoppiare lo scandolo dello
scambio di voti con i famosi arresti a
due settimane dal voto, non sembra
essere soddisfatto dei nuovi equilibri
trovati dal Sindaco. Nei prossimi giorni
vi daremo notizie più dettagliate al
riguardo.

Il quartiere Nunziatella ritorna quello più
affollato della città. Anche quest'anno
l'amministrazione ha provveduto a pulire
le strade e tagliare l'erba, peccato avvenga
una sola volta l'anno e nei giorni precedenti
le festività dei morti. Il quartiere tra i piu
antichi della città e con palazzi storici che
qualche privato comincia a recuperare
protesta per la completa assenza delle
istituzioni. Urgente la necessità di creare
una piazza che diventi il centro del rilancio.
Con  i soldi del PIU' EUROPA si potrebbe
fare. L'area davanti al panificio e al
supermercato potrebbe essere il posto
ideale per costruire uno spazio per i tanti
bambini ed anziani del quartiere ed aprire
le porte al quartiere immediatamente a
ridosso della grossa area commerciale di
Leroy Merlin ed Ikea. La proposta la giriamo
al sindaco di Afragola, Vincenzo Nespoli
ed all'assessore al bilancio , che gestiscono
i soldi del PIU EUROPA, noi su questo
apriremo una campagna per verificarne la
fattibilità e l'attenzione che si mostrerà
verso il quartiere. Intanto vi segnaliamo,
dopo averlo già fatto ripetutamente con
gli uffici comunali preposti la presenza di
un gatto morto in estrema putrefazione,
davanti alla nostra redazione da oltre 10
giorni (Guarda “la foto del giorno” su:
www.napolinord.it) Esiste un servizio per
queste problematiche? A noi hanno detto
di si!

Afragola. Una nuova vita per il quartiere Nunziatella.
L’appello dei residenti e la proposta di NapoliNord.it al
Sindaco Nespoli ed all’Assessore Angelo Capone



Quali so­
no i mo­
tivi che vi
h a n n o
spinto ad
organiz­

zare questo evento sui
fondi strutturali?
I motivi sono riconducibili
essenzialmente a quanto spe­
cificato nel tema stesso della
manifestazione. Molto proba­
bilmente, anzi quasi certa­
mente, l’Agenda 2007/13
s a r à  l ’ u n i c o  v e r o
appuntamento in grado di
poter dare quella spinta ne­
cessaria per rilanciare in ma­
niera concreta lo sviluppo e
le sue connessioni nella no­
stra regione. Ma come appun­
to in un qualche modo si sot­
tintende, se non colto nella
sua vera sostanza, potrebbe
essere l’arma letale, in un
regime finanziario di federa­
lismo, che segnerebbe la pa­
rola fine. Questa la preoccu­
pazione che a noi di Idv
pervade ed è appunto questo
il motivo essenziale, per cui
abbiamo voluto impegnare il
nostro Presidente Nazionale
On. Antonio Di Pietro che con
la sua presenza ha voluto
sigillare la nostra iniziativa
nella sua originalità. Si è
aperta la campagna elet­
torale, lei sarà candidato?
Quali saranno le alleanze?
In campagna elettorale ci sia­
mo già da sempre, perché
per noi campagna elettorale
significa ascoltare il territorio
e farci interpreti delle esigen­
ze che emergono. Dunque
non è una novità. La mia
candidatura? Così come

Regione. Interviene l'On. Nicola Marrazzo,
Presidente Commissione Bilancio

previsto ho già da tempo
espresso allo stesso Presiden­
te Di Pietro ed al Segretario
Regionale On. Nello Formisa­
no la mia disponibilità a can­
didarmi per proseguire, ed in
un qualche modo a finalizzare
il lavoro fin qui svolto, soprat­
tutto come Presidente della
Commissione Bilancio. Devo
dire che ho ricevuto piene ed
espresse conferme da en­
trambi ed anzi per quel che
concerne il Presidente Di Pie­
tro un esplicito invito ad in­
tensificare gli sforzi per una
campagna elettorale che,
senz’altro si presenta difficile,
ma non certamente proibitiva
per il centrosinistra, come
pure da qualche parte si vor­
rebbe far credere. Dunque le

alleanze vanno ricercate nel­
l’ambito di questa coalizione.
D’altra parte lo stesso Di Pie­
tro ha più volte confermato
nelle sue venute a Napoli,
che Idv pone una sola condi­
zione: quella cioè di dimostra­
re in concreto la reale
discontinuità della futura al­
leanza dall’esperienza fin qui
maturata. Se ci avvieremo su
questa strada, credo che
difficoltà non ci saranno ed il
centrosinistra in maniera
compatta potrà confermarsi
quale coalizione di governo
capace di respingere l’attacco
di un centrodestra imprepa­
rato nell’esprimere una pro­
pria linea autonoma di gover­
no della nostra realtà
campana.

Esclusiva per la redazione de Il Magazine e Napolinord.it, intervista all'onorevole Nicola
Marrazzo, IdV, a cura de La Quarta Parete. Ieri, venerdi 6 novembre, si è tenuto il dibattito
sui fondi comunitari al Ramada di Napoli con l'on. Di Pietro

Lei è legato al territorio di
Casandrino. Qual è la
verità sulla situazione che
vede in bilico il futuro della
scuola di Via De Angelis?
Per quanto di mia conoscenza
so dell’esistenza di un
contenzioso tra la ditta
appaltatrice e la direzione dei
lavori su questioni tecnico
strutturali. Ovviamente,
trattandosi di delicata materia
e non di mia competenza (di
professione faccio il medico),
non entro nel merito. L’unico
dato che mi sta a cuore è che
venga consegnata in tempi
brevi e soprattutto a norma
la struttura che soddisfi tutti
i requisiti di sicurezza per la
salute dei nostri figli. A questo
proposito vorrei aggiungere,
però, che il territorio di
Casandrino ha subito in questi
ultimi anni cambiamenti
profondi ed anzi a tal
proposito mi scuso ancora
con i concittadini per i
problemi che sono stati
arrecati soprattutto per ciò
che concerne il traffico
veicolare e, quindi, di
conseguenza, la qualità
complessiva della vita. Ma
come si suol dire in questi
casi “stiamo lavorando per
voi”, e nella fattispecie è la
pura verità.

di Dino Centore - Incontro
con il Presidente  di Eufarma
gruppo che nasce nel  2006
come iniziativa comune di
grandi farmacie di Napoli e
provincia, il cui intento è di
d a r s i  u n a  l i n e a  d i
comunicazione univoca, sotto
un unico marchio .Nel 2007,
l’iniziativa sperimentale,
spinta dal suo successo fa
nascere la società Eufarma
srl, che, ad oggi, coordina il
network delle farmacie
aderenti e tutti i servizi offerti.
L'informazione come mezzo
di  prevenzione è la mission

Influenza H1N1 – INFORMARE PER PREVENIRE
Il vicedirettore di NapoliNord intervista il Dott. Raffaele Marzano Presidente Eufarma.

del gruppo capitanato dal
dott. Marzano, che sin da
primi giorni di settembre, in
collaborazione con l'ospedale
Cotugno di Napoli, ha  messo
in campo una  campagna di
informazione a 360° sulla
pandemia di “influenza suina
“. Un cittadino informato è
un paziente consapevole –
queste le  dichiarazioni del
presidente Marzano- guarda
il video su NapoliNord.it.



di Vincenzo Russo - Le ru­
spe tornano in azione, mar­
tedì 3 novembre sono ripresi
gli abbattimenti. Dopo la de­
molizione dell’edificio in IX
traversa San Marco ad opera
del proprietario, gli scontri e
i tre feriti, che nei giorni pre­

c eden t i
avevano
caratte­
rizzato la
protesta,
la vicen­
da “ab­
b a t t i ­
menti” si
è trasfe­
rita poco
distante,
precisa­
mente in
via Mas­

seria Santa Teresa (vicinanze
di Via P. Sossio Del Prete). In
questa strada si è proceduto
alla demolizione di  tre immo­
bili, nei quali risiedono quattro
nuclei familiari: tra le quali
una decina di bambini. Le
forze dell’ ordine, dove aver
 permesso ai proprietari di
portar via beni mobili e og­
getti personali,  hanno garan­
tito il necessario ordine pub­
blico atto a permettere ai
proprietari di abbattere l’im­
mobile a proprie spese. Le
demolizioni rientrano nel pia­

Afragola. Si procede con il secondo abbattimento
Niente scontri, ma tanta gente… in strada. Alla

ricerca di soluzioni.

no, predisposto dalla Procura
della Repubblica di Napoli, di
abbattimento degli edifici co­
struiti abusivamente e che
non sono stati condonati  nel
2005. Tante le problematiche
che riguardano il quartiere
San Marco - Saggese, oltre
al problema legato agli abbat­
timenti , continuano ad essere
carenti  i servizi essenziali :
strade dissestate, mancanza
di illuminazione e di fogne.
Intanto  le demolizioni an­
dranno avanti senza sosta ,
nelle prossime settimane so­

no previsti altri abbattimenti.
Continuano le proteste da
parte dei cittadini del quartie­
re, un centinaio di persone
martedi hanno protestato da­
vanti alla casa comunale chie­
dendo di incontrare il sindaco
Vincenzo Nespoli. Noi di Na­
poliNord.it che stiamo se­
guendo la vicenda abbatti­
menti, abbiamo incontrato la
famiglia Siniscalchi, una delle
famiglie che viveva in uno
degli stabili di via Masseria
Santa Teresa, ci hanno per­
messo di accedere all’abita­

zione per riprenderla con le
nostre telecamere prima che
fosse abbattuta. Il video in
esclusiva su cerbonecomuni­
cazione.it I commenti dei
proprietari Abbiamo posto
alcune domande al cugino
del signor Siniscalchi Antonio
(proprietario dell’immobile),
una famiglia di ambulanti che
con difficoltà e sacrifici di una
vita aveva costruito l’edificio.
Il signor Siniscalchi dice:
“questo è un terremoto poli­
tico, io rispetto le leggi ma
non e’ possibile mettere tutta
questa gente in mezzo ad
una strada – Noi siamo gente
onesta, lo Stato ha salvato
solo le persone che si trovano
in alto,le persone benestanti,
della povera gente si e’ di­
menticata”. Poi con le lacrime
agli occhi continua dicendo:
”vogliono fare la guerra dei
poveri, se ne fregano della
povera gente come noi. Sia­
mo stati definiti dei terroristi,
ma il vero terrore è venire
qui a sfrattarci”. Il Procurato­
re Aggiunto di Napoli, Aldo
Di Chiara, intanto afferma
che le abitazioni di necessità
rappresenterebbero solo il 5-
8% dei circa 30.000 abusi
edilizi del distretto. Possibili
soluzioni Sicuri che l’unica
soluzione è l’abbattimento?
Con quali criteri e parametri
si è deciso la priorità delle
demolizioni? In città non si
fa’ che parlare di questa si­
tuazione, e lo scontro tra le
forze politiche sembra infiam­
marsi, tuttavia aumentano
considerevolmente i cittadini
e i politici favorevoli all’evitare
l’abbattimento e permettere
poi ai proprietari di pagare un
fitto.

Guarda le riprese­
dell' abbattimento
del primo stabile
e la videointervi­
sta alle famiglie
che abitano il se­
condo stabile a cui
toccherà la stessa
sorte su:
www.cerbo
necomunica
zione.it

PRIMO PIANO



di Domenico Caiazza - “ Si
tratta di arrecare un danno
ai poveri! Questa gente sfrut­
ta questa casa solo per dor­
mire, qualche volta, visto che
di solito dormono nei ca­
mion!”-Questo è il primo
commento che a caldo ci con­
cede un vicino di casa della
famiglia Siniscalchi, che co­
nosce bene le condizioni di
vita dei suoi dirimpettai. Ma­
rito, Moglie e figli per guada­

Gli Sfollati: Siamo pronti a pagare un fitto allo Stato!

gnarsi da vivere fanno i ven­
ditori ambulanti, e spesso,
sono costretti a passare la
notte fuori casa. Casa, una
parola divenuta da tempo un
incubo per questo e gli altri
setti nuclei familiari che ri­
schiano di vedere rase al suo­
lo le proprie abitazioni. “Ci
hanno tolto tutto adesso! Co­
sa dirò ai miei figli? Quando
tornano da scuola vedranno
la propria casa sventrata-

afferma la Siniscalchi, con
una voce straziata dal dolore
e con un’espressione di chi
ormai ha perso tutto- Si è
vero! Abbiamo sbagliato a
costruire abusivamente-
ammette- ma noi il denaro
necessario per il condono non
l’abbiamo. Lavoriamo stre­
nuamente dal giorno alla not­
te sole per tirare avanti, per
sopperire alle spese ordinarie
e per soprattutto per far cre­
scere i nostri figli in maniera
onesta. Noi- sottolinea- mal­
grado tutto siamo persone
per bene e cerchiamo di tra­
smettere ai nostri figli questi
valori” La signora lancia poi
un ultimo appello alle Istitu­
zioni, ipotizzando una solu­
zione al dramma che affligge
la sua famiglia. “Siamo pronti
anche a pagare un fitto men­
sile per ridare i soldi allo stato
e per evitare l’abbattimento!
Ma prego le Istituzioni- con­
clude poi- di non lasciarci per
strada, io e la mia famiglia
vogliamo solo continuare a
fare la nostra vita, fatta di
lavoro e sacrifici per i nostri
figli. Perché noi, nonostante
tutto siamo onesti!” Prima di
andare via la signora ci mo­
stra quel che resta della sua
casa. Salta al nostro occhio
più di tutte la cameretta di
sua figlia, ovvero, una scriva­

nia e un letto in modesto sta­
to e poi una macchina da
cucito. Lo strumento di lavo­
razione serve per creare dei
guanti che i Siniscalchi ven­
dono durante i mercati a cui
partecipano. A questo punto
viene da pensare a come farà
questa famiglia che usa la
propria casa anche come sede
di lavoro, a ricollocarsi in
società dopo un dramma del
genere? Alle Istituzioni il com­
pito di valutare bene queste
storia di ordinario degrado.

La signora Siniscalchi lancia un ultimo appello alle Istituzioni.

PRIMO PIANO



Afragola.  Ancora irrisolta la questione L.S.U.
Andreozzi (CGIL): Occorre stabilizzare, stop allo spreco delle risorse umane

Di Domenico Caiazza - I
lavori socialmente utili nac­
quero nei primi anni 90 per
utilizzare i lavoratori espulsi
dalle medie e grandi imprese
ai quali veniva erogata la
CIGS dalle casse dello Stato.
Si decise quindi, a fronte di
quel costo sostenuto, di adi­
bire tali lavoratori ad attività
rivolte alla collettività (so­
cialmente utili) presso i co­
muni di residenza, utilizzan­
done le professionalità e
capacità lavorative. In segui­
to, i lavori socialmente utili
sono stati estesi anche ai
lavoratori in mobilità ed ai
disoccupati  di lunga durata.
Secondo il  n. 468 del  i
progetti di lavori di pubblica
utilità debbono rientrare nei
settori della cura della per­
sona, dell'ambiente, del ter­
ritorio e della natura, dello
sviluppo rurale, montano e
dell'acquacoltura. Nei settori
del recupero e della riquali­
ficazione degli spazi urbani
e dei beni culturali, cura e
assistenza all' infanzia,
all'adolescenza, agli anziani
riabilitazione e recupero di
tossicodipendenti, di porta­
tori di handicap e di persone
detenute, nonché interventi
mirati nei confronti di sog­
getti in condizioni di partico­
lare disagio e emarginazione

di Claudio Conti - Sono un
 centinaio i lavoratori del
bacino provinciale - regionale
campano che in questi ultimi
anni hanno partecipato a
progetti impostati alla loro
piena riabilitazione lavorativa.
I lavoratori hanno svolto per
anni dei corsi di formazione
e informazione culminati nei
progetti di sensibilizzazione
per la raccolta differenziata,
nelle scuole e verso i cittadini,
svolgendo la pratica del porta
a porta. Da tempo, si trovano
parcheggiati al di fuori del
processo di produttività
collettiva, sia da parte degli
enti preposti che da soggetti
privati. Nell’area nord di
Napoli, in particolare nel
triangolo  Caivano-Casoria-
Afragola si contano circa 300-
400 lavoratori. Al momento
è in atto un percorso di
ricollocazione portato avanti
dall’Assessore al Lavoro della
regione Campania Corrado
Gabriele, e dai sindacati CGIL,

L.S.U. Una storia
nata negli anni 90’

CISL e UIL. Circa un anno, fa
nell’ultima finanziaria, sono
stati stanziati 50 milioni di
euro, ai quali si aggiungono
20 milioni di euro da parte
del la Regione, denaro
impiegato per la realizzazione
di un bando di concorso per
gli enti comunali e privati atto
a incentivare e stabilizzare
questi lavoratori. Gli L.S.U
attualmente vivono di un
sussidio mensile di circa €
500, a cui si aggiungono
sporadiche integrazioni
mensili che si aggirano
intorno ai € 100. Un ulteriore
alternativa al sussidio sarebbe
rappresentata da una buona
uscita finanziaria di 20.000
€ per tutti coloro che
sarebbero disposti a perdere
la già precaria condizione
lavorativa. “È un vero peccato
sprecare tutte queste risorse
umane!” – afferma Antonio
Andreozzi responsabile della
CGIL di Afragola e Casoria.
“L’impiego di questi lavoratori
è di fondamentale importanza
per il progetto generale di
riqualificazione di tutta l’aria
nord. Ad esempio, nel
comune di Afragola –
continua Andreozzi – ci sono
troppi lavoratori socialmente
utili parcheggiati nel rione
Salicelle. La CGIL, assieme
a l l e  a l t r e  due  s i g l e
confederali, chiede a gran
voce un confronto per
l’apertura di un tavolo di
concertazione – conclude poi
– che abbia come fine ultimo
la risoluzione alla piaga che
affligge queste persone,
ovvero, la stabilizzazione
lavorativa.”

sociale. “Le caratteristiche
dei lavori socialmente utili
non ne consentono la quali­
ficazione come rapporto di
impiego e ciò per la conside­
razione che il rapporto dei
lavoratori socialmente utili
trae origine da motivi assi­
stenziali e riguarda un impe­
gno lavorativo certamente
precari che però non com­
porta la cancellazione dalle
liste di collocamento; pre­
senta caratteri del tutto pe­
culiari quali l'occupazione
per non più di ottanta ore
mensili, il compenso orario
uguale per tutti versato dallo
Stato e non dal datore di
lavoro, la limitazione delle
assicurazioni obbligatorie
solo a quelle contro gli infor­
tuni e le malattie professio­
nali.”

PREMIO PER LA CULTURA
“Giuseppe Lettera”- II edizione

L l’Istituto di Studi Atellani
e la famiglia Lettera-
Speranzini indicono la
seconda edizione del premio
con lo scopo di onorare la
memoria di Giuseppe
Lettera e conservarne il
r icordo attraverso la
premiazione dei migliori
lavori di carattere storico,

socio-economico, letterario, antropologico, artistico,
architettonico, archeologico, urbanistico, etc., che riguardino
la zona atellana e/o le sue città (Frattamaggiore, Sant’Arpino,
Frattaminore, Cesa, Orta di Atella, Succivo, Sant’Antimo,
Grumo Nevano, Casandrino, Gricignano d’Aversa, Caivano,
Cardito, Crispano, Afragola, Casoria, Casavatore,  Arzano
ed Aversa) e la loro storia. Per la seconda edizione, i lavori
 ammessi sono le tesi di laurea discusse nel periodo dal 1
gennaio 2005 al 28 dicembre 2009, presentate in tutte le
facoltà delle Università Italiane. Sono escluse le tesi
realizzate negli anni precedenti e quelle non ancora discusse.

In riferimento al provvedimento di custodia cautelare ai
domiciliari emesso dalla Procura della Repubblica ai danni
del geometra Giovanni Pedata, funzionario dell’UTC del
comune di Sant’Antimo, il sindaco Francesco Piemonte ha
così commentato : “Anche io sono stato colto di sorpresa
dall'accaduto. Solo ora sono venuto a conoscenza che
questa mattina è stato sottoposto a custodia cautelare il
geometra Pedata. Non conosco i motivi di tale
provvedimento, ma sono fiducioso nella magistratura che
in tempi brevi farà chiarezza sull’accaduto” conclude.



Di Adriano Cozzolino - Do­
menica 8 novembre ci sarà
la tanto attesa inaugurazione
di piazza Cimmino. I lavori
per la ristrutturazione della
piazza sono cominciati quasi
due anni fa, e precisamente
il 3 dicembre 2007. Travaglia­
te le vicende che hanno por­
tato alla sua ultimazione. Pri­
ma l’abbandono della ditta
iniziale, la quale pur avendo
vinto l’appalto arrivò alla re­
scissione del contratto. Lavori
a singhiozzo e forse eccessiva
onerosità dell’opera. Trascor­
so un anno e mezzo, comun­
que, nel maggio di quest’anno
è subentrata la ditta Creden­
dino, che ha ultimato i lavori
con un impiego intenso, e
nello spazio ristretto di 150
giorni circa ha consegnato il
lavoro. Rifatta la pavimenta­
zione, e adeguata anche quel­
la della propinqua piazzetta
Crocifisso, è in corso d’opera
l’ultimazione della c.d. pian­
tumazione, ossia dell’inseri­
mento di alberi e verde. Alla
terminazione della piazza,

F I N A L M E N T E  P R O N TA L A N U O VA P I A Z Z A
“La nuova veste di piazza Cimmino sarà presentata
l’8 novembre con una inaugurazione alla presenza
del cardinale di Napoli Crescenzio Sepe”

ARZANO

comunque, seguono alcune
incognite rilevanti. Prima di
tutto, la zona circostante. Il
centro storico di Arzano, in­
fatti, versa tutt’ora in condi­
zioni piuttosto fatiscenti, e il

degrado del luogo è lampan­
te. Partire dalla riqualificazio­
ne del cuore di un paese è
un primo importante passo
per migliorarlo tutto. Soprat­
tutto se tali luoghi conservano

ancora un valore storico-
patrimoniale importante.
Intanto vi è un’altra conside­
razione, forse più sfuggente:
come sarà mantenuta la piaz­
za? I cittadini riusciranno a
conservare uno spazio comu­
ne con il rispetto che i beni
comuni meritano? Le doman­
de non sono peregrine, e na­
scono dalle precedenti espe­
rienze della villa comunale
(praticamente una discarica,
in senso figurato e non) o
della Tela di Penelope, un ex
complesso di negozi (o me­
glio, un ammasso di macere
che avrebbe dovuto essere
tale) che, possibilmente, ver­
sa in uno stato ancora peg­
giore della villa comunale.
Sappiamo che c’è stata una
sensibilizzazione di scuole e
Associazioni, e confidiamo
che ciò possa portare i frutti
sperati. L’inaugurazione, co­
munque, è alle porte. L’8 No­
vembre Arzano avrà la sua
nuova piazza e ad officiare
sarà il Cardinale di Napoli
Crescenzio Sepe

di Tommaso Silvestro - A
differenza di alcune opere
pubbliche della città, danneg­
giate da una quasi totale as­
senza di manutenzione e dagli
effetti di ripetuti atti di van­
dalismo, sembra che la ri­
strutturazione di piazza Raf­
faele Cimmino stia invece
soddisfacendo tutte le attese.
I lavori, in fase di ultimazione,
lasciano intravedere una pic­
cola oasi verde di fronte al
palazzo municipale, corredata
da alti lampioni, numerosi
alberi e una bella pavimenta­
zione che corre lungo tutto il
perimetro. L’aspetto è vera­
mente promettente. Eppure
sono bastati pochi minuti di

Arzano: la nuova piazza suscita polemiche
Fra i preparativi per l’inaugurazione e uno sguardo al cuore del paese, le proteste dei cittadini per l’incoerenza
dell’amministrazione comunale sulla cura del nuovo e l’abbandono del vecchio.

sosta per scattare qualche
fotografia perché alcune don­
ne ed un cospicuo gruppetto
di anziani si avvicinassero a
sottopormi delle osservazioni
piuttosto dirette. “Un inutile
spreco di soldi. Ci sono cose
più importanti di cui si pote­
vano occupare” suggerisce
una ragazza, visibilmente in­
teressata all’argomento, insi­
stendo sulle pessime condi­
zioni in cui si trovano strutture
come la villa comunale e la
tela di Penelope.
Quando faccio notare che lo
stato di incuria di questi luo­
ghi potrebbe essere da accre­
ditare all’inciviltà di alcuni
cittadini, mi viene consigliato

di dare uno sguardo ai
vicoli retrostanti la
piazza.
In effetti, basta al­
lontanarsi di qualche
metro per accorgersi
dello stato di abban­
dono in cui versano
alcune strade del
centro storico. Il manto
stradale che collega
piazza Cimmino con
via Vittorio Emanuele III, ad
esempio, è danneggiato in
più parti dalla presenza di
numerosi fossi di piccole e
medie dimensioni; molti vicoli
– fatta eccezione per le strade
più trafficate come via Melito
e via Roma – sono privi di

una tar­
ga viaria
e alcuni
di questi
manca­
no del­
l’illumi­
nazione
minima
nottur­
na, affi­
data alla
fioca lu­
c e  d i
qualche
lampa­
dina so­

spesa a dei piccoli fili che
corrono da un balcone all’al­
tro, per iniziativa degli stessi
cittadini. A che scopo, dun­
que, adoperarsi per un pro­
getto se ve ne sono già altri
da curare? Per alcuni, al cor­
rente delle trascorse vicende
relative ai lavori, si tratta di
portare a termine il progetto
di ristrutturazione di circa due
anni fa. Per altri, si tratta solo
di un’ennesima iniziativa de­
stinata a decadere per scarso
interesse nel giro di qualche
anno. Nell’attesa dell’inaugu­
razione, tuttavia, ci si augura
che il progetto rappresenti
un punto di partenza verso
una riqualificazione effettiva
anche del vecchio centro sto­
rico, e – non di meno - verso
un maggiore rispetto delle
strutture pubbliche da parte
degli stessi cittadini.



di Lino Vitagliano - Il comitato Obama,
con il patrocinio del Comune di Fratta­
maggiore, ha presentato il programma
per il cineforum che si terrà presso il
cinema De Rosaa partire dal 10 novembre.
Si tratta di un’importante rassegna cine­
matografica che riporterà sul grande
schermo film dello spessore di Goobye
Lenin, Io non ho paura, Le vite degli altri,
Grazie signora Thatcher, Gomorra e molti
altri. “ Il Cine forum – afferma Giancarlo
Buonomo, organizzatore dell’iniziativa -
si propone di avvicinare i giovani al cine­
ma, e creare tra di loro un momento di
aggregazione e confronto, al fine di pas­
sare piacevoli serate che li possano arric­
chire sia dal punto di vista culturale che
dal punto di vista storico visti i temi i
proposti”. Alla rassegna partecipano anche
i Giovani Democratici di Frattamaggiore,
sempre attenti alla promozione della
cultura tra i giovani e alle tematiche
socialidel comune a nord di Napoli. “
Partecipiamo con fervore all’iniziativa del
Comitato Obama -ci dice Antonio Angelino
– in primo luogo perché vediamo in questo
evento un modo concreto per offrire
servizi alla cittadinanza. Inoltre auspichia­
mo, attraverso questo importante scambio
culturale,di espletare una funzione ormai
persa dai partiti di oggi, quella della
socializzazione politica “  I film in pro­
gramma sono 12 e l’abbonamento  non
ha un costo. Chiunque sia interessato a
partecipare al cineforum dovrà semplice­
mente compilare un modulo e versare
un contributo volontario e facoltativo. Per
ulteriori informazioni rivolgersi al Comitato
Obama od ai Giovani Democratici di Frat­
tamaggiore.

Frattamaggiore, rassegna
cinematografica organizzata
dal Comitato Obama

di Raffaella Pirozzi -
Le tradizioni di una terra
non possono essere
ignorate e mantenerle
vive aiuta a solidificare
i d e n t i t à  e
consapevolezza di se
stessi. E' questo il credo
fondamentale del l '
associazione storico-
culturale  Agrippinus,
che da quattro anni si
occupa del recupero
delle tradizioni, della
storia della cultura
popolare arzanese. In
questi anni di attività,
l ' a s s o c i a z i o n e
Agrippinus ha dato
nuovo lustro a tradizioni
destinate a scomparire,
come la tragedia di
Santa Giustina che

celebra la Santa Patrona
della città di Arzano, e
si è impegnata ad
esaltare la personalità
di Vincenzo Tiberio,
medico considerato il
ve ro  padre  de l l a
penicillina, che nei
p r i m i  a n n i  d e l
Novecento si stabilì ad
Arzano dove riuscì ad
approfondire i suoi studi.
I l  p r e s i d e n t e
d e l l ' a s s o c i a z i o n e
Agrippinus, il dottor.
Salvatore De Rosa,
autore già di un volume
su Vincenzo Tiberio,  ha
proposto di celebrare
nei prossimi mesi lo
scienziato con una
lapide commemorativa
in via Zanardelli come

Arzano. Associazione Agrippinus, tra
cultura  e tradizioni dimenticate.

atto dovuto nei confronti
di una forte personalità
per troppo tempo
d iment i ca ta  da l l e
istituzioni.

Comunicato UDC
Segreteria Provinciale

L’azione politica del
Partito deve essere im­
perniata alla capillariz­
zazione ed al radica­
mento territoriale con
particolare attenzione
all’armonizzazione ed
alla coesione. Queste le

prerogative, imprescindibili, che ri­
tengo fondamentali per poter arrivare
ai prossimi, importanti, appuntamenti
elettorali.
Ritengo, quindi, sia maturo il tempo
per dar vita al Coordinamento Politico
in Arzano e nomino Coordinatore
Michele Silvestri e componenti le
Gentili Signore Aruta e Lanzillo con
i Signori Bassolino, Greco, Iovino e
Silvestri. In attesa di conoscere la
data della prima riunione, Vi auguro
buon lavoro nella convinzione che la
comune sinergia sarà risorsa primaria
per il conseguimento degli attesi,
lusinghieri, risultati.
           Il Commissario Provinciale
               On. Ciro ALFANO

ARZANO



di  Vincenzo Russo - Nei
giorni 1-2 novembre tra i tanti
cittadini presenti per la visita
ai defunti, c’eravamo anche
noi e abbiamo riscontrate co­

se positive e non.
 Tra le cose po­
sitive va segna­
lato il sevizio per
i diversamente
abili che e’ stato
effettuato con l’
ausil io di tre
carrozzelle, dai
volontari della
croce rossa di

Afragola. Ottimo il servizio
svolto dai Vigili Urbani che
hanno permesso di raggiun­
gere il cimitero in pochi mi­
nuti. Poco traffico e organiz­
z a z i one  pe r f e t t a .  L’
amministrazione ha istituito
anche un servizio gratuito di
navette dalle periferie al ci­
mitero, questo ha permesso
di evitare ingorghi nella zona.
 Tra le cose negative, riscon­
triamo ancora una volta la
presenza dei parcheggiatori
abusivi che pretendevano dai
due ai tre euro ,la scarsa
pulizia in alcune zone del ci­
mitero con cassonetti e con­
tenitori ripieni. Un altro pro­
blema, riguarda i prezzi
altissimi delle luminarie. Un
cuore per due giorni costava
sui 23 euro, una croce andava
invece dai 10 ai 15 euro se­
condo la grandezza (spropor­
zionati se si considera che
una luce tutto l’ anno costa
circa 30 euro). Tante persone
sono andate sul risparmio
acquistando cuori cinesi che
durano due  mesi al costo di
soli 8 euro. Ottimo il lavoro
svolto dall’Assessore Baia, il
cimitero risultava veramente
accogliente e pieno di fiori.
Il giorno 2 novembre dopo la
celebrazione della santa mes­
sa  delle ore 10.00 presieduta
da  Monsignor Pasquale Mo­
cerino Vicario generale di
Pompei, il sindaco Vincenzo
Nespoli accompagnato dall’
on. Pina Castiello e dai com­
ponenti della giunta, ha de­
posto la corona d’alloro ai
monument i  a i  cadut i .

Cimitero di Afragola.  Cara luminaria: quanto mi costi?

“Ottimo
servizio
svolto dai
Vigili Ur­
bani, po­
co traffico
e orga­
nizzazio­
ne quasi
perfetta”



A f r a g o l a . ” L i c e o  S c i e n t i f i c o
Brunelleschi”:Studenti e corpo docenti

collaborano per una scuola all’avanguardia

di Armando Fico  - I l  “ l iceo
Brunelleschi” è ormai da anni una realtà
affermata nel panorama scolastico
afragolese,un istituto che fa della forte
aff luenza di  student i  e del la
cooperazione tra questi ultimi e
docenti,le sue doti principali.Esso si
pone ancor di più all’attenzione dei
cittadini grazie ai mezzi che mette a
disposizione degli iscritti in funzione
della loro crescita culturale:all’interno
della struttura sono presenti,oltre alla
biblioteca,anche laboratori didattici e

Continua il viaggio de “Il Magazine” nelle scuole dell’ hinterland.

aule polifunzionali,il cui utilizzo integra
costantemente i programmi di studio
presentati dai docenti.Ulteriori traguardi
sono stati raggiunti grazie all’uso dei
fondi strutturali europei inquadrati nel
progetto “La scuola per lo sviluppo” del
“Programma Operativo Nazionale”
(PON),che hanno permesso di
aumentare le ore riservate ai corsi di
recupero,potenziare progetti di
apprendimento di una seconda lingua,e
di lanciare progetti come “Natura docet”
(curato dalla professoressa Fortunato)
che ha permesso ad una rappresentanza
di studenti e professori di presentare
i propri lavori alla “Città della
scienza”,dando così risalto regionale
all’istituto.

di  Armando Fico - Dopo un ottobre
infuocato dalle elezioni per i rappre­
sentanti d’istituto,al Liceo Brunelle­
schi di Afragola,sembra essere ritor­
nato un clima di serenità.Le tensioni
tra gli esponenti delle due liste “Noi
possiamo” e “Real Dreamer­
s”,rispettivamente Caputo e Te­
sta,hanno ripreso la via del dialogo
superando le incomprensioni della
campagna elettorale.“Anche se la
mia visione di scuola è diversa da
quella di Testa,e lo conferma la pro­
posta approvata dell’organigramma
studentesco, –afferma Caputo- il
confronto deve essere comunque alla
base delle discussioni del comitato,il
bene del nostro liceo viene prima di
tutto.Siamo aperti alla collaborazione
senza riserve.” Sulle stesse posizioni
Testa,che dichiara:“Sono fiero di aver
raggiunto un importante traguardo
con la mia terza rielezione,ma i toni
della campagna elettorale mi hanno
infastidito non poco e sono disposto
a collaborare soltanto per il mio
amore verso questa scuola.Credo
che molte cose siano state sbagliate
durante la campagna elettorale,ma
alla fine saranno gli studenti a giudi­
care il loro operato”.A parlare è anche
Fico,il vice-presidente del Comitato
Studentesco:“Il comitato deve poter
lavorare sapendo dell’unità di intenti
dei rappresentanti:concentriamoci
su idee condivise,il resto logora sol­
tanto i compiti del comitato.”

Afragola.Brunelleschi
:di nuovo uniti per
rinnovare il  l iceo

“Le opere di Rosa Fortunato sono proiezione romantica del suo amore
per la natura. Dipingere perRosa significa soprattutto trasferire sulla
tela la purezza dei paesaggi che la stessa natura offre, fermandone
così il tempo e il degrado. Il rispetto e l'amore per la natura trionfa
nelle sue opere, anche quando queste sono intrise da rivoli di malinconica
tristezza, è forse la sua coscienza critica verso l'operato umano, o
l'inesauribile ricerca di un suo equilibrio interiore, che la porta a fermare
nella tela questi attimi, questi giardini incontaminati, questi paesaggi,

come a scacciare la paura che da un momento all'altro "tutto" potrebbe andar perso.
Ma parlare di Rosa Fotunato esclusivamente come una Pittrice Naturalista è cosa riduttiva,
Autrice eclettica, la Fortunatoama esprimersi in lingue diverse, così elabora una sua
personalissima rivisitazione del più conosciuto Cubismo . non scompone l'immagine,
ma ne cattura l'essenza, raffigurando i molteplici aspetti da lei percepiti, ne rielabora
così senso, tagliando l'immagine in linee e ridelimitando gli spazi con l'eloquenza del
colore e della luce in incantesimi cromatici di assoluta bellezza”

Rosa Fortunato, mostra di pittura, “Dialoghi d’arte”
Di sequito la critica di Francesco Melis, direttore dell’ Associazione Culturale “ParolArte”

Dal 4 al 27 Novembre Complesso monumentale della ex Chiesa di S. Severo al Pendino
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di Antonio Botta -Dopo una seduta
fiume durata più di sei ore, dalle ore
10,00 alle 18,30, è stato approvato il
riequilibrio di bilancio, che consente
all’Amministrazione di Centrodestra di
continuare a svolgere il mandato
assegnatogli dagli elettori.  La classe
dirigente locale ha fatto  prevalere,
nell’emiciclo di piazza Cirillo, pur tra
tensioni e un animato confronto
dialettico, il superiore interesse per la
“cosa pubblica”, posponendo le posizioni
preconcette e le “ragioni” della propria
parte politica. Essa ha mostrato di
capire che  ciò che preoccupa i Casoriani
è il il probabile dissesto finanziario e
gli effetti perniciosi che produrrebbe
sulla collettività, alcuni dei quali già
fanno sentire il loro peso. Al riguardo,
un aspetto che poco è stato posto in
rilievo  nella nota e intricata vicenda
giudiziaria relativa al Consorzio CPR3
è il ruolo assunto dalla Banca Popolare
di Novara, Agenzia di Casoria, Tesoriere
comunale. Secondo l’Ente locale, “la
decisione del Tesoriere di non procedere
 al pagamento di alcun mandato per
somme affluite alla Tesoreria comunale
dopo la data del 2 Luglio 2009 è del
tutto illegittima sul piano del diritto,
pretestuosa  e va radicalmente
contestata.” La Banca, infatti, ha fatto
affluire, a decorrere dalla data citata,
tutte le somme pervenute, a qualsiasi
titolo, “nel sottoconto di vincolo intestato
al Consorzio CPR3, non tenendo conto
della circostanza che frattanto il Comune
di Casoria aveva adottato la delibera
del l ’11/06/2009 r iguardante i
pagamenti indispensabili relativi al
secondo semestre 2009. Tale delibera,
esecutiva ai sensi della normativa
vigente, non è stata mai impugnata
e/o in qualsiasi modo contestata dal
Consorzio CPR3 e, quindi, in carenza
di un provvedimento dell’Autorità
Giudiziaria che ne ritenga e dichiari
l’inefficacia, essa esplica effetti vincolanti
per la Banca Tesoriere, che resta
obbligata a dar corso ai mandati di
pagamento per le destinazioni
“protette”, così come stabilisce l’art.
159 del D. Lgs 18/08/2000”. A ciò si
aggiunge che “il Comune di Casoria è
stato individuato dalla Regione
Campania  quale Comune capofila
dell’Ambito Territoriale ricomprendente
i Comuni di Casoria, Arzano e
Casavatore, per erogazioni di sussidi e
contributi finalizzati all’acquisto della
c. d. “prima casa” e/o al pagamento
dei canoni di locazione in favore delle
persone non abbienti, disoccupati ed
altre categorie socialmente bisognose

Casoria. Approvato il riequilibrio di bilancio
Dopo una seduta fiume durata più di sei ore, è stato approvato l’equilibrio di bilancio. Intanto l’Ente locale promuove
un’azione giudiziaria contro la Banca Popolare di Novara – Tesoriere del Comune. La Banca- Tesoriere ha bloccato
anche i pagamenti dei sussidi erogati dall’Ente Regione a favore delle persone meno abbienti

residenti in detti Comuni.  Ebbene, la
B a n c a  –Te s o r i e r e ,  c o n  u n
compor tamento  i l l eg i t t imo e
pretestuoso, privo di ogni logica, ha
bloccato i pagamenti anche di tali sussidi
erogati dall’Ente Regione, pervenuti
alla tesoreria del Comune di Casoria
solo perchè questo è il Comune capofila
del suo Ambito Territoriale di
appartenenza. Appare di tutta evidenza
che tal i  somme regionali non
costituiscono fondi propri (comunali) a
nessun titolo, e dei quali il Comune di
Casoria è anzi “ex lege” mero
distributore di cassa nei confronti di
tutti i cittadini di Casoria, Arzano e
Casavatore ammessi al beneficio del
sussidio da parte della Regione
Campania”. Le risorse finanziarie
regionali, quindi, non dovevano
assolutamente essere pignorate. Per
questo motivo, l’Ente locale ha aperto
un contenzioso con la Banca Popolare
di Novara. Ora che è stato approvato
il riequilibrio di bilancio, si è spianata

la strada a una possibile soluzione
positiva del contenzioso Ente locale-
Consorzio CPR3, con la mediazione
della Presidenza del Consiglio dei
Ministri. Bisogna, inoltre, che  maturi
ancora di più nel “Palazzo” la
consapevolezza che la politica senza
una forte fondazione etica difficilmente
può essere politica nobile (il giornalista
e politico Igino Giordani, per il quale è
in corso la causa di beatificazione, docet
) e senza di essa è impossibile affrontare
i problemi che travagliano la Città. Uno
scoglio è stato superato, compatti
bisogna superare quello ancora più
arduo: il contenzioso , che sta
paralizzando l’azione di governo. Per il
momento la Cittadinanza tira un sospiro
di sollievo. Da domani continua la
battaglia nelle aule giudiziarie.



stanti quattro hanno giunte
di centro-sinistra (Casandrino,
Frattamaggiore, Mugnano di
Napoli e Pomigliano d’Arco).
La primavera si preannuncia
davvero infuocata, una nuova
prova di forza per l’asse Ce­
saro-Cosentino che dopo aver
conquistato la  Provincia ora
lancia la sfida alle forze di
sinistra in tutti gli altri organi.
Il primo campo di battaglia
sarà Casalnuovo, dove le ele­
zioni si svolgeranno il 29 e
30 Novembre, il centro destra
presenta l’avvocato penalista
De Luca che correrà da solo
a causa dell’annullamento
dell’unica lista d’appoggio le­
gata a La Destra di Storace.
Dall’altra parte lo scenario è
molto variegato, il Pd che
correrà anche lui da solo con
il medico ed ex consigliere
comunale Geremia Romano,
ad appoggiare il medico Bia­
gio Cusati  saranno invece
sei liste civiche. Una vera e
propria corazzata elettorale
quella comandata dall’ex vi­
cesindaco della giunta Manna,
che fu rimossa con provvedi­
mento antimafia nel 2007 per
via dello scandalo edilizio.
Non meno tesa la situazione
negli altri comuni dove le
giunte di centro-sinistra sono
chiamate a riconfermarsi e
dato lo scenario politico na­
zionale, il compito sarà al­
quanto arduo tenendo pre­

di Armando MutoSuona
di nuovo il carillon delle ele­
zioni comunali, i politici locali
hanno già iniziato il loro bal­
letto, mille nuove coreografie
si stanno già inscenando sui

p a l c o ­
s c e n i c i
dei gior­
nali locali,
pa t i t a t i

per l’occasione, pullulano i
programmi politici per il rin­
novamento delle città, solo
la musica purtroppo è sempre
la stessa. E’ già iniziato il
conto alla rovescia per le ele­
zioni comunali a nord di Na­
poli,  gli otto comuni coinvolti
di cui quattro provenienti da
una gestione commissariale
(Arzano, Caiavano, Casalnuo­
vo, Crispano), mentre i re­

di Dino Centore - La volta
scorsa abbiamo
dedicato pa­
recchio spazio
a  c o s a
s'intenda per
b i l a n c i o
d'esercizio e
cosa aspettarsi
dall'analisi dello
s t e s s o .  I n

questo capitolo ci dedichere­
mo alla sostanza, prima di
rimandare il nostro racconto,
inesorabilmente, al prossimo
capitolo. Vista che una delle
cose più volte vantata in giro
per la Nostra Caivano da vari
personaggi riguarda i COSTI
degli ORGANI SOCIALI (di cui
fa  par te  i l  Cons ig l io
d'Amministrazione - CdA),
sfatiamo subito questo mito.
Da un'attenta analisi, e com­
parazione, dell'esercizio di
Bilancio 2007 e 2008 si evince
che il totale di spesa per gli

IGICA CAPITOLO II … i
COSTI degli ORGANI SOCIALI

organi sociali nell'anno 2007
risultava essere di €.
119.000,00 mentre quello
dell 'anno 2008 è di €
118.000,00, quindi tecnica­
mente il risparmio c'è stato
ma di mille euro in un anno
e sempre atteso che conti­
nuando a spulciare il bilancio
non si trovi qualche nuova
spesa da imputare agli organi
sociali (che mi sa, mi sa ...
vedremo comparire nel pros­
simo bilancio). Molti ricorde­
ranno una comunicazione sul
sito-web del comune di Cai­
vano dove venivano sbandie­
rati ai quattro venti gli emo­
lumenti dei membri del
Consiglio d'Amministrazione
ma in quel frangente nulla fu
proferito circa la creazione di
una nuova figura aziendale,
il DIRETTORE GENERALE, e
di altre che sarebbero venute
in seguito e senza specificar­
ne i relativi emolumenti.....

che a sorpresa potrebbe ve­
dere la formazione di una
lista alternativa a sinistra,
aperta alla cittadinanza, che
possa mettere insieme Rifon­
dazione e Sinistra e Libertà.
La tendenza complessiva, è
quella di riconfermare i sin­
daci uscenti che quindi avran­
no il compito di trovare i giusti
equilibri e riconquistare il loro
ruolo. I giochi della politica
però, sono assai strani, i tavoli
sono ancora aperti e non si
escludono colpi di scena finali...

sente anche il traino delle
regionali. Il vento di destra
potrebbe continuare a soffia­
re, ma è molto probabile che
il divario non sia così netto e
l’ago della bilancia potrebbe
essere l’Udc, che sembra es­
sere più vicino al progetto
politico messo in campo dal
centro-sinistra. Esempio lam­
pante è quello di Frattamag­
giore dove l’Udc è tuttora in
a m m i n i s t r a z i o n e  e d
appoggerà il sindaco anche
in questa tornata elettorale,

Conto alla rovescia per le elezioni comunali a Nord di Napoli
Il centro-sinistra si affida i suoi Sindaci per contrastare il vento di destra...

Comunali 2010
un link dedicato
su napolinord.it

ULT IMISS IME DA CAIVANO .
Frattura UDC sulla sindacatura. Il quotato Dott. Falco, già canditato
al Consiglio Provinciale, sembra essere in contrasto con gli altri
esponenti del partito di Casini. Altri nomi a disposizione per ricoprire
l’autorevole ruolo di Sindaco del comune di Caivano. Da fonti
vicine all’UDC si apprende che il nodo gordiano della discussione
sia l’organico degli uffici comunali. Si preme per uno svecchiamento
della macchina amministrativa, di fatti, ci si interroga sulla
funzionalità e l’ottimizzazione delle dirigenze dell’Ente.

di Domenico Caiazza - La so­
litudine, la marginalità sociale,
il degrado della periferia e le sue
mille problematiche spesso pe­
sano troppo sulle gracili spalle

Area nord: Due gesti estremi nell’arco di un mese. Vittime un ventenne e una trentenne
dei giovani abitanti di quell’im­
menso agglomerato urbano che
inizia a Casoria, passa per Ma­
rano e finisce diritto nel Giuglia­
nese, ovvero Napolinord. A Na­
poli il  9 ottobre 2009 una donna
di 33 anni è stata trovata priva
di vita in un hotel della periferia
cittadina . Attorno al suo collo
un filo elettrico: sul suo corpo,
supino sul letto, non sono stati
trovati segni di violenza. Roberta
Costanzo, ragazza risiedeva a
Cardito, una donna solare e pie­
na di vita, secondo chi la cono­
sceva. Probabilmente le frequen­
tazioni degli utimi mesi hanno
cambiato la direzione di marcia
della sua vita. Sull’episodio stan­
no indagando gli agenti della
Squadra Mobile di Napoli e gli
uomini del Commissariato di

Ponticelli. Per il momento non
si esclude alcuna pista, resta in
piedi sia l’ipotesi del suicidio che
dell’omicidio. Poi a poco meno
di un mese di distanza Mirko
Castiello di soli 23 anni viene
trovato morto in casa. Vittima,
pare, di se stesso. Il valore della
vita sta scendendo paurosamen­
te sempre di più e in modo in­
controllato. Quali sono le ragioni
di tali gesti, volontari o voluti
da terzi, sono nodi troppo duri
da sciogliere, e soprattutto da
comprendere analiticamente. Di
sicuro resta lo sconcerto. Il do­
lore delle famiglie e il disorien­
tamento generale di tutta la
cittadinanza dell’area, già soffo­
cata dalle innumerevoli proble­
matiche locali, vanno a sommar­
si  ad una situazione di

degenerazione generale. Alla
crisi economica si aggiunge, e
con prepotenza la crisi dei valori,
politici,sociali e personali su cui
una moderna società si dovrebbe
fondare. Sembrano parole scon­
tate ma il disagio vero nasce
proprio dalla crisi d’identità che
sta assalendo non solo l’area
nord ma tutta questa provincia
partenopea, compreso il centro
cittadino. Questi due giovani se
ne sono andati via, troppo pre­
sto. La vita e le sue insidie “so­
ciali” sono difficili da sormontare,
ma il piacere e il dovere di su­
perare certi ostacoli, dovrebbero
essere le uniche fonti di energia
capaci di farci andare avanti.
Nessuno, neanche chi sbaglia
troppo, merita di morire, e di
andarsene a quell’età.



di Irene Chianese - Giorni
fà, una mamma arrabbiata
contatta la redazione della
Quarta Parete per segnalare
la difficile e disastrosa situa­
zione dettata dalle strutture
scolastiche poco vivibili. I
genitori spazientiti non hanno
più voce nel segnalare gli
innumerevoli disagi che di
volta in volta emergono. Le
scuole primarie "Don Bosco"
sita in via Chiacchio, e il Ples­
so sito in Via Marinaro sono
prive delle necessarie attrez­
zature per poter dire che una
struttura sia una vera e pro­
pria scuola. Nonostante i con­
tinui ausili e sforzi da parte
delle famiglie, i problemi con­
tinuano a persistere, e non
si fa altro che ascoltare le
numerose lamentele da parte
dei cittadini che vedono un
paese cadere nel degrado.
Dal soffitto delle aule vi è un
continuo sgocciolio di acqua
che viene raccolto in secchi,
le crepe ornano le mura, fi­
nestre bloccate e senza ma­
niglie, banchi rotti, e mancan­
za assoluta di pulizia ed igiene
nelle aule e nei bagni impre­
gnati di disgustosi odori. Ma
non è finita qui! I genitori di
continuo raccolgono soldi per
comprare tende e bastoni da
porre alle finestre, cassini per
le lavagne, armadietti ed ap­
pendi abiti. Inoltre le fotoco­
piatrici, spesso, sono fuori
uso e per questo viene chie­
sto alle famiglie di comprare
altri libri per i propri figli.
Addirittura si voleva cercare
di creare una sorta di biblio­

Ancora una volta tratteremo di scuole, delle mal ridotte strutture
frequentate dai piccoli alunni di Casandrino.

teca,dove non si sà, con libri
portati da casa dai bambini.
Ricordiamo, poi, che tra le
ore scolastiche vi è l'attività
fisica che purtroppo, però,
non viene svolta, in quanto
le maestre avevano avuto la
brillante idea di farla svolgere
in classe e si sono rese conto
che le dimensioni delle aule
sono limitate per la presenza
di banchi e sedie. Io sottoli­
nerei che questo tipo di
attività non è possibile svol­
gerla in luoghi privi di sicu­
rezza! In riguardo alla sicu­
rezza, c'è da dire che i
cancelli, del Plesso di via Ma­
rinaro, sono sempre aperti e
che di conseguenza si può
entrare ed uscire con una
certa tranquillità. Per non par­
lare, poi, che per l'assidua
mancanza delle maestre, i
bambini vengono divisi in va­

rie classi, non svolgono gli
studi correttamente ed il ri­
sultato è il continuo diminuire
del sapere e della cultura.
Spostiamoci, ora alla Scuola
materna statale,sita an­
ch'essa in via Marinaro, sog­
getta a continui atti vandalici,
incendi e deturpazioni. I bimbi
per poter giocare devono por­
tare da casa i lori giochi. Que­
sto è a dir poco ripugnante!
L'unica scuola media inferiore
di Casandrino, è posta nel
centro storico ed essendo an­
tica dovrebbe essere ben
mantenuta. Peccato che su­
bito dopo aver tinto le pareti
esterne, siano state imbrat­
tate da migliaia di uova che
nello spiaccicarsi hanno rima­
sto il segno. Infine, ma non
meno importante, è il dram­
ma  de l  l i c eo  soc i o -
psicopedagogico, il quale è

privo di nome perchè non si
capisce se sia una succursale
d e l  l i c e o  s o c i o -
psicopedagogico di Arzano o
se sia un mini Plesso del liceo
scientifico di Sant'Antimo.
Fatto sta che vi sono ripostigli
adibiti ad aule poste in sotto­
scala con finestre e porte di
ferro, mura ammuffite e im­
pregnate di umidità, e con la
presenza di ragni e ratti. Altre
aule, invece, sono state mes­
se a disposizione dal Parroco,
dove la sera vengono impar­
tite lezioni di catechismo. Tut­
te queste scuole si accomu­
nano per due elementi: i
Presidi e i Dirigenti scolastici
non danno cenni, a genitori
e alunni, di preooccuparsi di
risolvere queste problemati­
che; le scuole sono circondate
da cassonnetti di spazzatura,
quindi in quelle zone si respira
aria tutt'altro che pura!
C'è da dire che gli enti locali,
cercano di risolvere alla
meglio questi problemi, ma
non è semplice ed i tempi
risultano essere lunghi. A tal
proposito, il 5 novembre,
l'assessore Petito Salvatore
è riuscito ad ottenere un
compromesso con il Preside
d e l l a  s c u o l a  m e d i a
Evangelista Torricelli, il quale
ha ceduto due aule al liceo
ps i co -pedagog i co  pe r
alleviare i disagi. Sperando
che la situazione possa
risolversi al più presto, ci
auguriamo che gli alunni delle
scuole di Casandrino possano
fruire di strutture agibili e
perfettamente funzionanti.



di Luigi Petito - Prevenire e combat­
tere l'influenza A per informare ope­
ratori, cittadini e addetti ai lavori del
nuovo virus influenzale. Lunedì 26
ottobre si è svolto a Grumo Nevano,
presso l'auditorium I.P.I.A. "M. Niglio"
di via San Domenico, il primo conve­
gno sull'h1n1. Hanno preso parte alla
manifestazione il sindaco Fiorella
Bilancio, il direttore generale
dell'ufficio scolastico Alberto Bottino,
il responsabile amministrativo Asl
Michele Granata e il medico di base
Ezio De Cristofaro. La redazione de
"la quarta parete" appoggia ogni
iniziativa atta ad informare la popo­
lazione sulla prevenzione all'influenza.
Vi elenchiamo le CINQUE REGOLE
prescritte dall’Organizzazione Mon­
diale della Sanità (Oms) per prevenire
la diffusione del virus:
)Lavarsi spesso e bene le mani non
solo con l’acqua, ma anche con il
sapone;
)coprirsi il naso e la bocca con un
fazzoletto se si starnutisce; e buttare
il fazzoletto nella spazzatura;
)se ci si dimentica di lavare le mani,
non toccare occhi, naso o bocca;
)cambiare spesso l’aria in casa;
)in caso di febbre, tosse o raffreddore,
restare a casa e chiamare il medico
di famiglia.

GRUMO NEVANO.
CONVEGNO CON I
MEDICI SULL'H1N1

di Luigi Petito - E' scomparso lo scorso
20 ottobre Antonio, era in sella alla sua
amata vespa di colore nero, non indos­
sava il casco. Era in via P. Borsellino,
già via Napoli, in Casandrino quando,
secondo quanto raccontato da varie
testimonianze, una fiat Panda nel ten­
tare un sorpasso ad un'altra autovettura
ha travolto il povero Antonio. Non c'è
stato nulla da fare, nonostante i nume­
rosi sforzi da parte dei medici, Antonio
se n'è andato, è volato in cielo. Al suo
funerale erano presenti centinaia di
persone e decine di amici di quel ragaz­
zo fantastico, che ha saputo conquistare
il cuore di tutti! Grida strazianti e pianti
isterici di tutti coloro che erano consa­
pevoli del fatto che Antonio non
l'avrebbero più visto sfrecciare con la
sua vespa. E adesso tutte quelle per­
sone chiedono che sia fatta giustizia!
Tragico episodio, ma di certo non unico
e isolato. Soltanto un mese prima, il
22 di Settembre, nel comune di Grumo
Nevano scompariva Gennaro liguori,
soprannominato "BOMBONE" da chi gli
voleva bene. Aveva qualche anno in
più rispetto ad Antonio, ma la sua voglia
di vivere e di sorridere alla vita faceva
di lui un gran bella persona. Stesse
circostanze, ma dinamiche diverse:
anche lui era sul suo motorino, anche
lui senza casco, anche per lui non c'è
stato nulla da fare. Ma perchè tante
morti bianche? Forse non ci sono abba­
stanza controlli da parte delle autorità

Il destino ha scelto lui, Antonio Paciolla. 19 anni, di Casandrino. Figlio
di un vigile urbano in servizio al comune di Grumo Nevano.

Morti bianche

competenti. Nei nostri paesi non c'è un
commissariato di polizia; c'è una sola
stazione di carabinieri a Grumo Nevano
che, ovviamente, non può occuparsi
efficientemente di due paesi; Vigili
urbani che, molto spesso, non fanno
nel migliore dei modi il loro mestiere.
La redazione de "la quarta parete" si
augura che le amministrazioni si impe­
gnino a risolvere queste situazioni e ,
in particolare, chiede al sindaco di
Casandrino di fare pressioni alla pro­
vincia affinchè vengano costruiti in via
P. Borsellino spartitraffico che permet­
tano agli automobilisti di moderare la
loro velocità. In tal modo, forse, il
numero di vittime di incidenti stradali
potrebbero diminuire. Quando pensi
alla persona morta, con la quale hai
vissuto per anni, i tuoi pensieri non
devono essere rivolti soltanto al passato.
Chiedi anche alla persona defunta che
cosa vorrebbe dirti oggi, pregala di
indirizzarti verso ciò che è veramente
importante per la tua vita. (Anselm
Grün)

Pillole
- Camorra. Napoli 4 novembre. 15
ordinanze di costodia cautelare, tra
le persone catturate il capo clan Fran­
cesco Rea. Ireati contestati sono di
usura e estorsioni.
- Milano. Picchiavano figlia troppo
monella: due genitori originari del
Bangladesh sono accusati di aver
picchiato la figlia di 16 anni che voleva
vivere come i ragazzi italiani. La
ragazzina minacciata dai genitori, ha
tentato 2 volte il suicidio.
- La corte europea dei diritti umani
di Strasburgo rileva che la sentenza
sul crocifisso nelle scuole non è defi­
nitiva.
- rapito e ucciso la sera del 2 marzo
2006.



di Luigi Petito - Il 23 ottobre presso
la sala consiliare del comune di Casan­
drino, si è aperta la mostra fotografica
dal titolo "Letture" dedicata al fotore­
porter Guido Giannini, importante foto­
grafo italiano. L'evento è stato organiz­
zato dall'associazione di promozione
sociale "CASALIA" che si occupa di
organizzare, oltre ad attività di volon­
tariato, iniziative culturali per la promo­
zione sociale di quel vasto territorio
che viene denominato "area atellana".
A moderare la serata è stato Antonio
D'Agostino, conoscitore d'arte, scrittore,
nonché socio dell'associazione CASALIA.
E' intervenuto, poi, il presidente
dell'associazione, Andrea Auletta il quale
ha ricordato l'importanza di queste
iniziative fatte in sinergia positiva con
le istituzioni locali, e sottolineando che
le attività dell'associazione si sposano
bene con i positivi cambiamenti che

stanno avvenendo
sul territorio co­
munale. Inoltre, ha
proposto ai pre­
senti la possibilità
di realizzare in
casandrino uno
spazio dedicato
al la cul ture e
all'arte, ossia una

vera "Casa della cultura". Sono inter­
venuti poi il Primo Cittadino, il sindaco
dott. Antimo Silvestre e l'On. Nicola
Marrazzo. Entrambi hanno apprezzato
l'iniziativa augurando ai membri
dell'associazione di continuare su questa
linea di azione sociale. Significativo
anche l ' in tervento  de l  soc io
dell'associazione CASALIA, Antonio Sil­
vestre che ha posto l'attenzione
sull'importanza della crescita culturale
del territorio. Presente all'evento anche
la scrittrice emergente Libera Nasti,
autrice di un libro di  racconti "Amore
e Cenere" un libro fatto di "immagini
scritte" in assonanza proprio con il
linguaggio fotografico. Il fotografo ed
editore Salvatore Di Vilio ha spiegato
ed illustrato l'arte che si racchiude
nell'opera del Giannini evidenziando
l'impegno sociale del fotoreporter il
quale ha eseguito importanti scatti che
ritraggono persone comuni e personaggi
famosi, del calibro di Giulio Einaudi,
immortalati nell'atto del leggere.
Infine, un simpatico intervento
dell'autore teatrale Raffaele Rizzo, che
vanta importanti collaborazioni con
Carpentieri, mirato al commento scher­
zoso delle foto di Giannini esposte in
sala.

Casandrino si apre alla cultura
Mostra fotografica in sala
consiliare del municipio

Di cinquegrana francesco e silvestro giuseppe - Nasce a Frattamaggiore
una nuova realtà calcistica, la scuola calcio F.lli Lodi, con l'intento di dare vita
ad un nuovo e serio progetto, che rappresenti in Campania il fiore all'occhiello
del settore giovanile, a cui le società professionistiche potranno attingere nuovi
talenti. La scuola calcio F.lli Lodi con i suoi allenatori intende aiutare i giovani
ad avvicinarsi al mondo dello sport e del calcio e nel contempo fare in modo
che lo sport diventi occasione di incontro, confronto, dialogo e amicizia fra i
ragazzi,educandoli ad avere rispetto di se e degli altri. La società nasce dall'amore
e dalla passione per il calcio dei fratelli Salvatore e Francesco Lodi, (quest'ultimo,
calciatore in forza all'Udinese) unitamente a Rocco Capasso e Carmine Costanzo
,che metteranno a disposizione degli allievi, insieme a tutto lo staff, la
professionalità, la serietà e l'esperienza pluriennale nel settore giovanile maturata
in campo e fuori. Gli allenamenti si svolgeranno presso il Club House Europa
di Frattamaggiore raggiungibile anche attraverso un servizio navetta messo a
disposizione della società.  Non ci resta che attendere i risvolti di questo
ambizioso progetto  per tesserne le… Lodi.

Frattamaggiore. Nuova realtà calcistica
LODE AI LODI

885 - La festa di Tutti i Santi viene spostata dal 13 maggio al 1 novembre da
Papa Gregorio
- Il soffitto della Cappella Sistina, dipinto da Michelangelo, viene mostrato al
pubblico per la prima volta
- Terremoto di Lisbona del 1755: in Portogallo, Lisbona viene distrutta da un
terremoto e dal conseguente tsunami, che uccide tra le sessanta e le novantamila
persone
- La conferenza Internazione sui meridiani che si svolge a Washington DC
adotta il sistema dei fusi orari
- Lo Zar Alessandro III di Russia muore e gli succede il figlio Nicola II
- Un gruppo di studenti del Liceo Classico "Massimo D'Azeglio" di Torino fonda
la Juventus
- Karol Wojtyla, il futuro Giovanni Paolo II, diventa sacerdote.
- Viene lanciata nello spazio la prima sonda diretta verso Marte, ma la missione
russa "Mars 1" sarà un fallimento: la sonda si perde a 106 milioni di chilometri
dalla Terra
- Scandalo Watergate: Leon Jaworski viene nominato nuovo procuratore
speciale del Watergate.
- Entra in vigore il Trattato di Maastricht, che stabilisce formalmente l'Unione
europea

ACCADEVA NEL......



di Massimo
Caponetto
- "La bat­
taglia per il
pane legale
e tracciato -
 ci spiega
Francesco
Emilio Bor­
relli,ex as­
s e s s o r e
provinciale

all'agricoltura e neo commissario regio­
nale dei verdi- è da anni un nostro
cavallo di battaglia. Grazie al lavoro
svo l to  in  co l laboraz ione con
l'Associazione Unipan di Mimmo Filosa
ed ai costanti interventi dei carabinieri
guidati,fino a un mese fa,dal Generale
Gaetano Maruccia siamo riusciti ad
individuare e far chiudere circa 1.000
forni Imageabusivi, a far sequestrare
e distruggere enormi quantità di pane
prodotto illecitamente,a far sequestrare
centinaia di "bancarelle" abusive.Inoltre
siamo riusciti ad ottenere la legge re­
g i ona l e  pe r  l ' obb l i ga to r i e t à
dell'imbustamento e tracciabilità del
pane". "Tutti i risultati raggiunti però-
continua Borrelli-non significano la
vittoria nei confronti della criminalità
e degli abusivi che continuano a infe­
stare i nostri territori ed in particolare
la zona a nord di napoli.Le Asl,le polizie
municipali e la guardia di finanza non
si sono quasi mai attivate e quindi
troppo spesso è stato chiusio un occhio
nei confronti di una produzione illegale
che oltre a foraggiare,nella gran parte
dei casi,la camorra mette a repentaglio
la nostra salute". "Per quanto ci riguar­
da-conclude Borrelli-noi non ci ferme­

Sulla questione "pane legale" interviene
l'ex assessore provinciale Borrelli
Orefice, imprenditore afragolese del settore chiede maggiori controlli da parte
delle Istituzioni " senza controlli la legge perde la sua efficacia". Polemica a
Cardito per la segnalazione in Procura fatta dai commercianti caivanesi

remo anche se negli ultimi tempi si è
tentato di far abbassare la tensione sia
dal punto di vista mediatico che repres­
sivo". Dello stesso parere anche Pa­
squale Orefice, imprenditore del settore
che opera ad Afragola ed associato
Unipan. "I controlli veramente sono
pochissimi e la legge sembra non otte­
nere gli effetti sperati, ci vuole maggiore
attenzione da parte degli organi di
controllo in questo delicato settore che
vede coinvolta la salute dei cittadini."
A Cardito invece le polemiche sono
sull'apertura delle attività, la polizia
municipale interviene sui commercianti
di alimentari che la domenica restano
aperti. Un ti­
tolare di una
p i c c o l a
attività che
preferisce ri­
manere ano­
nimo dichia­
ra" Il sindaco
deve avere
un pò di tol­
leranza in
questo peri­
odo di crisi
a l t r i m e n t i
non potremo
pagare le tasse se si continua in questo
modo, permettendo ai caseifici locali
di restare aperti per vendere la mozza­
rella ma poi in realtà vendono di tutto
avendo maggiori possibilità di guadagno
rispetto alle nostre piccole attività"
Tutto sarebbe partito dalla denuncia
alla procura di alcuni commercianti
caivanesi che nei fatti ha costretto
l'amministrazione carditese ad interve­
nire sulla vicenda.

La signora Caccavale, un tumore al
cervello, 13 interventi, un marito che
l ' ha  abbandonata ,  un  f i g l i o
toss icod ipendente,  una f ig l ia
adolescente e senza casa, vive dalla
madre anziana, anche essa costretta
su di una sedia a rotelle insieme ad
un'altra sorella. Dormono in tre in un
letto. Nel pomeriggio di mercoledi è
arrivata nella nostra redazione ci ha
raccontato la sua storia. L'avevamo
conosciuto in mattinata davanti la porta
del sindaco di Afragola, assente,
attendere da ore di essere ricevuta dal
vicesindaco per chiedere un pezzo di
pane e un letto per far dormire
la figlia...
Ma in che mondo viviamo? Dove sono
i servizi sociali? dovè lo Stato?
prendianmo in carico la vicenda della
signora Caccavale e di sua figlia, anche
per monitorare l’efficienza dei servizi
sociali di questa città. Segnaleremo la
storia di questa famiglia a Chiara
Giordano e Don Luigi Merola, che in
queste settimane hanno ufficializzato
la nascita dell’associazione “Campania
in Movimento, in difesa del la
popolazione.

“Afragola. Salvate
almeno mia figlia”


